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REGIONE -Rispettate le prime scadenze del nuovo accordo 

Domani la riunione per definire 
le linee dei «progetti speciali » 

Iniziative dei partiti per la ripresa produttiva dell'economia campana - Significativi prov
vedimenti approvati nell'ultima seduta del Consiglio - Predisposte le tabelle parametri-
che previste dalla nuova legge per il regime dei suoli - Istituito un ente geocartografico 

Sbagliata la linea della Vesuviana per l'Alfa-Sud 

10 miliardi per trasportare 
solo 1500 persone al giorno 
. Sono appena il 10% dei lavoratori occupati nello stabilimento di Pomigliano • Spre-
. calo il finanziamento della Cassa • Pesante ritardo nell'entrata in funzione del nuovo 

tronco - La Vesuviana respinge le proposte sui turni di lavoro collegati al servizio 

L'ASSESSORE RISPONDE 

Il nostro terreno 
E 9 DIFFICILE — dobbia

mo ammetterlo — cor
rer dietro, in questi ultimi 
giorni di luglio, alle valu
tazioni del quotidiano di 
proprietà del Banco di Na
poli, gestito dall'editore Riz
zoli, sugli sviluppi dell'in
tesa regionale. Giovedì scor
so, infatti, il giornale an
nunciava con grande rilievo 
l'avvìo di « una nuova ed im
pegnativa fase dell'attività 
regionale », pubblicava con 
dovizia di particolari i pro
tocolli dei nuovi accordi tra 
i partiti, annunciava la con
ferenza regionale sulla por-
tualità fìssata per ottobre, 
sottolineava come il nuovo 
accordo tra i partiti « raf
forzasse l'intesa regionale ». 
Venerdì un titolo a cinque 
colonne in apertura delle pa
gine di cronaca annunciava 
ancora « la prima verifica 
positiva dell'intesa program
matica alla regione ». Ma 

' Ieri, improvvisamente, come 
nei gialli migliori che le ca-

, se editrici sfornano per l'oc
casione estiva, la scena è 
cambiata. L'« impegnativa fa
se » è così diventata (e a 
mala pena) un povero, mal
ridotto « ombrello estivo », 
ile prospettive dell'intesa non 
sembrano più rafforzate nel
l'immediato ma leeate « alla 
verìfica politica di settem
bre », mentre — secondo 71 
Mattino « il chiarimento po
litico è stato rinviato alla ri
presa autunnale ». 

Qui occorre subito — ci 
pare evidente — mettere un 
po' d'ordine. Le pressioni 
contrastanti tra cui si bar
camena il giornale del ca-
valier Mazzoni rischiano, in
fatti, di fare una gran con
fusione, offuscando i dati 
di una situazione che non 
ammette ambiguità Qual è, 
infatti, oggi la situazione del
la Campania? Se partiamo 
dai giovani •' il « test » dei 
quasi centomila iscritti alle 
« liste speciali » per il pre-
avviamento è eia sufficien
temente indicativo. 

Se guardiamo alle fabbri
che e ai cantieri i soli nomi 
dellltalsder, della Motta, del
la Pennitalia, della , Mecca
nica navale o — in provin
cia di Avellino — della Be-
rardino rappresentano al
trettanti campanelli di al
larme. Se ci bastano, invece, 
alcune cifre è opportuno ri
farsi ad alcune di quelle 
raccolte nello stesso docu
mento politico siglato alla 
regione dai partiti. « La ri
presa produttiva dell'econo
mia campana — è scritto — 
nel corso del 1976 e dei pri
mi mesi del 1977 ( -f 3,6 per 
cento rispetto al 1975) è 
nettamente inferiore al li-
Tello nazionale (4- 11,4 per 
cento nello stesso periodo) 
« si evidenzia con ancora 
maggiore gravità lo stato di 
precarietà dell'apparato pro
duttivo in tutta la regione ». 
E nell'ultimo numero della 
Voce — quello da oggi in 
edicola — si documenta co
me, in cinque anni, nell'in
dustria manifatturiera della 
nostra regione la cassa in
tegrazione è cresciuta, nel 
complesso, del 239 per cento. 

r. CHIARIMENTO,' quindi. 
provocato dai comunisti 

e conclusosi positivamente 
In questi giorni è partito in 
primo luogo dalla convinzio
ne che dovesse diminuire e 
di molto — in una fase di 
così acuta crisi economica <* 
•ociale — lo scarto tra i pro
cessi politici unitari e la !«»-
#» capacità di incidere con

cretamente sulla realtà, dan
dosi strumenti d'intervento 
e di verifica sempre più ef
ficaci e adeguati. 

Dal chiarimento — con
dotto positivamente in porto 
grazie anche al rafforzamen
to del rapporto unitario tra 
PCI e PSI — sono scaturite 
importanti conclusioni: sia 
per i nuovi strumenti di pro
grammazione che la giunta 
si è dati, sia per la pubbli
cità che da ora in poi do
vrà accompagnare gli atti 
dell'esecutivo rispetto ai 
partiti della maggioranza, 
sia per il criterio adottato 
delle verifiche bimestrali. 
Ma soprattutto — visto il 
particolare momento che vi
viamo — ci sembra da sot
tolineare l'aver accolto i ter
mini dell'accordo politico na
zionale e, oltre a ciò, l'« ap
pello comune » rivolto dai 
partiti dell'intesa a tutti gli 
enti locali della regione af
finchè cresca, in questa par
t icolare stagione, la spinta, 
e la « presa » unitaria delle 
istituzioni, perchè si supe
rino, nella politica, le abi
tudini, gli alibi, le incrosta
zioni determinate dalla tren
tennale contrapposizione dei 
« bianchi » e dei « rossi », 
che rischiano di impoverire 
lo straordinario sforzo di 
produttività che — di fron
te alla gravità della crisi — 
tocca oggi ai partiti ed alle 
istituzioni di compiere fino 
in fondo. 

Questa partita della nuo
va produttività della politi
ca e delle istituzioni demo
cratiche 'che è aperta per 
noi comunisti, è aperta a 
maggior ragione e in modo 
ben diverso per il partito 
democristiano, che deve fa
re sempre più i conti con 
la maturazione di un proces
so politico che — nonostan
te le aspre e tenaci resisten
ze delle forze ostili •—• va 
avanti contemporaneamente 
al centro ed in • periferia. 
In questo senso, sia pure a 
un livello più alto, il fatto 
che i comunisti non siano 
ancora in una giunta di uni
tà regionalistica costituisce 
certamente ancora un limite 
ed una contraddizione. 

MA IL TERRENO su cui 
muoversi e organizzare 

il movimento e la lotta è 
senz'altro oggi, dopo l'ac
cordo nazionale e il nuovo 
patto alla regione, più avan
zato. 

Si tratta di un quadro di 
riferimento che dovrà esse
re tenuto ben presente dal 
movimento di massa che dob
biamo sempre più rafforza
re e che deve imparare — 
in queste settimane e in 
questi mesi — a spingere in 
maniera sempre più forte e 
unitaria verso il governo na
zionale e regionale ' perche 
i punti acquisiti ai due li
velli si traducano in altret
tanti atti positivi che inci
dano dentro la crisi del 
Mezzogiorno e del paese. 

Quello della lotta, dell'ini
ziativa e del movimento è 
del resto (e lo diciamo sen
za alcun integralismo, anzi!) 
il terreno più propriamente 
nostro, sul quale dobbiamo 
saper lavorare con tenacia, 
passione, nuova fantasia co
struttiva. 

Su questo oggi ci misu
riamo. Su questo dobbiamo 
riuscire a portare più avan
ti la battaglia per lo svilup
po economico, sociale e ci
vile della nostra regione. 

Rocco Dì Blasi 

Incendi ai Camaldoli 
a Capri e Ischia 

Darà giornata quella di ieri 
per i vigili del fuoco di Na
poli e della provincia, impe
gnati nello spegnimento di 
numerosi incendi. Sono in
fatti bruciate per molte ore 
sterpaglie e arbusti di sotto
bosco della collina dei Camal
doli. L'incendio, divampato 
•erso le ore 14 lungo il ver
sante di via Epomeo, ha su-
ftuto assunto proporzioni pe
ricolose. 

Per quanto riguarda la pro

vincia, gli incendi più preoc
cupanti vengono segnalati da 
Capri e da Ischia. 

Dall'altra sera è invece in 
fiamme a Ischia il monte 
Epomeo: l'incendio arriva al
le porte di Casamicciola. Sem
pre nell'isola si segnalano 
altri focolai. A Serrara Fon
tana località Frascatelio. a 
Fiano Frazione di Barano 
e nella stessa Barano, a Lac
co Ameno, in località Pen
nella Vecchia. 

• Sono numerosi l provvedi
menti significativi che, insie
me con una serie di impor
tanti leggi, sono stati appro
vati nel corso dell'ultima riu
nione del consiglio regiona
le. Di parte di essi abbiamo 
già dato notizia, ael resto 
parleremo ora • Complessiva
mente essi sono il frutto del 
clima nuovo creato dalla col
laborazione di tutte le for
ze democratiche; clima che 
ha avuto un ulteriore momen
to di rilancio con il nuovo 
accordo stipulato recentemen
te dalle forze politiche cho 
partecipano all'intesa regio
nale (DC-PCIPSI-P3DI e 
FLI). 

Prima di tutto seno stati 
già rispettati gli impegni più 
significativi che dovevano es
sere mantenuti, secondo l'ac
cordo, entro 11 mese a: Va-
giio. La giunta, infatti, ha 
già presentato al consiglio 'e 
linee e le proposte di piano 
m raerito ai progetti specla'i 
e al preavvuimento al lavoro 
de: giovani. E sull'argomenti. 
si è svolto un ampio dibat 
tito. E" stato anche app-o 
vaio un ordine del gicino ;n 
cui si afferma che il consi
glio regionale. « ascoltata m 
'.dazione de»l. assessori De 
Rota e Cirillo sui progetti 
-peciali sull'area metropolita
na. sul disinquinamento del 
£o!lo e sulle zone interna. 
da mandato alla commissio
ne speciale di stendere, nella 
r -mione di lunedi 1. agosto, 
t;n documento conclusivo &u 
gli indirizzi dei progetti spe
ciali stessi ». Inoltre si sono 
già concluse le consultazioni 
per il piano socio-sanitario 
(che sarà approvato dal. con
siglio entro il prossimo 15 
ottobre) e seno stati desi
gnati i rappresentanti della 
Regione nei vari enti. 

Per quanto riguarda i con
ti consuntivi del consiglio, si 
decide che siano approvati 
entro il 30 settembre, previa 
informazione sullo stato di 
preparazione dei conti; in
formazione che è stata già 
fornita dal socialdemocrati
co Ingala. Infine, e non cre
do per importanza, sono sta
ti approvati gli adempimen
ti più urgenti previsti dalla 
recente legge sul regime dei 
suoli (tabelle parametriche) 
e dalle direttive in materia 
urbanistica. In più il consi
glio ha anche definito lo 
schema tipo kche dovranno 
adottare i comuni per diBci-
plinare il regime dell'edilizia 
convenzionata. . _', 

In questo settore si regi
stra una novità di estremo 
interesse: il consiglio regio
nale, infatti, ha fissato nella 
misura massima del 3 per 
cento del valore il canone dì 
locazione della nuova edili
zia convenzionata. E ciò pro
prio mentre a livello nazio
nale è in atto uno scontro, 
sulla questione dell'equo ca
none. per elevare al 5 per 
cento il canone dei fitti. 
" Tra le varie leggi approva
te nell'ultima seduta un ri
chiamo a parte l'agricoltura 
e lo sviluppo. Sono stati ap
provati, infatti, alcuni prov
vedimenti a favore della coo
perazione agricola e alcune 
modifiche ed integrazioni al
le leggi regionali riguardanti 
i'ortofrutta. E' stato anche 
approvato un provvedimento 
per l'assistenza «ai coltiva
tori diretti, agli artigiani ed 
ai commercianti in attività e 
in pensione e reiativi fami
liari a carico». Inoltre è sta
to istituito l'ente geocarto
grafico campano. 

Potranno così essere redat
te, finalmente, quelle carte 
geologiche • del suolo e del 
sottosuolo che rappresenta
no uno strumento indispen
sabile per una seria program
mazione e, quindi, per lo svi
luppo. La necessità di una 
ripresa produttiva dell'econo
mia campana, del resto, vie
ne ribadita con forza nel 
nuovo accordo - sottoscritto 
tra i partiti. Per questo — è 
aetto nel documento — le 
forze politiche si impegnano 
r.ell'aprire un confronto con 
le partecipazioni statali e 
con il governo per operare 
una inversione di tendenza 
nelle scelte deile aziende pub
bliche. 

In quest'ambito sarà pro
mossa l'organizzazione dì una 
conferenza regionale sull'ap
parato produttivo per indivi
duare i settoii che. nel bre
ve periodo, possono essere 
suscettivi di sviluppo tecno
logico e produttivo. 

« L'applicazione della leg
ge per il Mezzogiorno, della 
ìegge sulla riconversione in
dustriale. dei progetti nazio
nali per l'agricoltura e per 
la ricerca sc'entifica. dei pro
getti speciali, dell'accordo na
zionale e de^Ie conquiste dei 
lavoratori — dice il docu 
mento — delinea la possibi
lità concreta di una politica 
dell'occupazione e dello svi
luppo produttivo ». * Primo 
compito e dovere della Re
gione è quello di coordinare 
tutti questi importanti e nuo
vi strumenti di intervento». 

Un ufficio 
di coordinamento 
per la gestione 

del ' preavviamento 
Sulla legge del preavvla-

mento al lavoro si è «volto 
Ieri un incontro tra l'ammi
nistrazione comunale — rap
presentata dal compagno Gè-
remicca — e 1 rappresentanti 
delle tre centrali del movi
mento cooperativistico. 

E' stata riconosciuta l'esi
genza di una gestione coordi
nata dell'associazionismo gio
vanile, funzionale all'indivi
duazione dei servizi, dei tra
sporti e delle dimensioni ter
ritoriali sul quali articolare 
l'intervento. L'amministrazio
ne, nell'ambito della propria 
funzione di stimolo all'asso 

, daltonismo, verificherà la 
possibilità di sviluppare gli 
incentivi e costituirà un uf
ficio permanente di coordi
namento insieme con le or
ganizzazioni della coopcra
zione. 

Il lavoro di quest'organismo 
sarà indirizzato alla valuta- | 
zlone delle necessità cittadi- i 
ne e locali, utilizzando nel j 
miglior modo possibile il la- , 
voro che già i consigli di cir- | 
coscrizione hanno avviato. 

Circa dieci miliardi finanziati dalla Cas
sa per il Mezzogiorno per la costruzione del 
tronco ferroviario della Vesuviana che collega 
lo stabilimento Alfa-Sud, sono stati pratica
mente sprecati. Nel corso di una giornata vi 
possono essere trasportati solo 1.500, al mas
simo 1.800 persone: circa II 10% del personale 
occupato nello stabilimento. Il nuovo colle
gamento doveva servire ad ovviare alle ca
renze dei trasporti pubblici a Pomigliano 
d'Arco, costituzionalmente inadeguato sotto 
tutti gli aspetti, potendo trasportare attuai 
mente soltanto dai 3.000 ai 3.500 lavoratori 
al giorno. 

I delicati problemi connessi all'entrata in 
esercizio di questo collegamento, sono stati 
argomento nei giorni scorsi di una ennesima 
riunione presso la giunta regionale, tra la di
rezione della Circumvesuviana, i rappresen
tanti sindacali dei tranvieri e degli operai 
dell'Alfa-Sud. E' stata, in sostanza, un'altra 
occasione per mettere a nudo le pesanti re
sponsabilità che gravano sui progettisti e sul
la stessa direzione della Circumvesuviana che 
hanno realizzato un'opera tanto costosa quan
to inutile al confronto del servizio che veni
va richiesto. 

In un simile sconcertante risultato vi so
no — secondo i lavoratori - - responsabilità 
anche più in alto. Non possono esservi coin
volti, per esempio, il ministero dei Trasporti 
che, pure essendo per legge interessato alla 
vicenda, ha lasciato che venisse realizzato 
un piano di utilizzazione del tronco assoluta
mente inadeguato, e lo stesso Intersind, che 
pur rappresentando entrambe le aziende (tan
to l'Alfa-Sud che la Circumvesuviana sono 

a partecipazione statale), non è intervenuto 
adeguatamente per ottenere il potenziamento 
del servizio. 

Ma vi è di più. La direzione della Circum
vesuviana, ha tentato di giustificare il ritar
do che si registra nell'entrata in funzione del 
nuovo tronco, sostenendo che non è stato pos
sibile raggiungere un accordo con i tranvieri 
sul turni di lavoro. I rappresentanti sindacali 
di questi lavoratori hanno dovuto precisare 
che l'accordo non è stato raggiunto perché 
l'azienda ha respinto tutte le proposte fatte 
dai lavoratori e dalla stessa regione per tro
vare una soluzione del problema dei turni vi
sto nel quadro delle esigenze di adeguare il 
servizio ai bisogni dell'utenza. 

Il sindacato autoferrotranvieri ha aggiunto 
anche che la direzione della ferrovia respin 
gendo le proposte che le venivano sottoposte, 
non ha avanzato nessuna propria proposta al
ternativa, senza che i rappresentanti del mi
nistero e quello dell'lntersind mostrassero di 
voler fare il benché minimo rilievo di fronte 
a questa posizione. 

Da parte loro i lavoratori e le organizzazio
ni sindacali hanno confermato la disponibili
tà di cercare soluzioni soddisfacenti per sbloc
care la situazione. Nello stesso tempo hanno 
anche dichiarato apertamente di essere de
terminati a mobilitarsi ed a promuovere la 
partecipazione dell'opinione pubblica alle for
me di lotta che saranno decise affinchè il 
problema, che doveva essere risolto già da 
diversi anni, venga affrontato subito e defini
to una volta per sempre. A questo scopo so
no stati già richiesti incontri ai ministeri del
le partecipazioni statali e dei trasporti. 

«Grande esodo» a pieno ritmo 
1 \ 

t * • d i r * v _ i - t 

E' cominciato l'altro giorno il gran
de esodo per le ferie di agosto. Anche 
nella nostra regione si sono registrate 
punte di traffico — sulle strade ed 
autostrade — eccezionali. Grande traf
fico anche nelle stazioni ferroviarie 
della Campania, al molo Beverello e 
a Mergellina. Traffico eccezionale an
che alì'aereoporto. 

I rilevamenti della polizia stra
dale — che ha predisposto un servi
zio d'emergenza eccezionale in pre
visione del grande esodo — dando 
come transitati lungo le arterie della 
nostra regione (nella sola giornata di 
venerdì) 583.000 autoveicoli. Sull'auto
strada del Sole sono transitati — di
retti verso le località di villeggiatura 
— ben 105.479 automobili. Sulla Na
poli-Salerno 73.050. mentre sulla Sa
lerno-Reggio Calabria il traffico è an
cora più intenso. Seno infatti ben 
880.000 le macchine dirette verso la 

Calabria. Sulla Caserta-Salerno. alla 
uscita di mercato San Severino ieri 
intorno alle 16 si è formato un in
gorgo di notevoli proporzioni, ma alle 
20, con il rinforzo dei servizi, il traf
fico è tornato normale e il tempo di 
uscita dall'autostrada si è accorciato 
notevolmente. 

Eccezionale anche l'affluenza sulla 
costiera amalfitana e sorrentina, do
ve, venerdì, sono transitati comples 
sivamente 19.000 macchine. Grande 
traffico anche sulla Domiziana (18 
mila macchine transitate) e sulla 
circumvallazicne estema (16.000 i vei
coli transitati). Sulle altre strade del 
l i Campania sono passate 149.395 auto. 

La polizia stradale — come diceva
mo — ha rinforzato i controlli su tut 
te le arterie. Quasi mille le infrazioni 
al codice della strada contravvenzio 
nate e 2 le patenti ritirate. 16 gli 
incidenti di cui nessuno mortale. 

Grande afflusso, anche all'aeropor
to — sono transitati da Napoli 7.000 
passeggeri — e ai moli Beverello e di 
Mergellina. Oltre diecimila i villeg
gianti trasbordati nella giornata di 
ieri. Gli aliscafi per le isole Eolie 
stanno registrando il tutto esaurito 
e fino al 10 agosto ncn sarà possibile 
trovare nessun posto per queste isole. 

I treni seno presi letteralmente di 
assalto dai viaggiatori e circolano con 
enormi ritardi. Il servizio della bi
glietteria è stato rinforzato, ma lun
ghe code si snodano egualmente 

Affollatissime anche Vesuviana, 
Circumflegrea e Cumana che hanno 

trasportato poco meno di 9.000 per
sone. Informiamo — per concludere 
— i nostri lettori diretti in Sicilia che 
a Villa S. Giovanni l'attesa dei tra
ghetti per Messina è di circa 4 ore, 
ma ncn ci seno, almeno per ora 
gravi problemi di imbarco. 
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SEMPRE A SENSO UNICO LA SELEZIONE NELLA SCUOLA 

Ancora critiche 

per il De Nicola » 

44 bocciati 

alle 150 ore 
Anche il membro interno contesta la III commis- ! Il grave episodio a Sant'Antonio Aba-
sione - Discutibile l'andamento dell'esame di stato ' te - I promossi sono solo quattordici 

Un'altra, qualificata voce si è aggiunta alia clamorosa 
protesta degli studenti dell'istituto tecnico commerciale « De 
Nicola » che hanno chiesto, insoddisfatti dei punteggi loro 
assegnati dalla commissione esaminatrice, di poter rifare gii 
esami di stato. 

A seguito dell'articolo pubblicato ieri sulla questione dal 
nostro giornale si è aggiunta, infatti, la testimonianza del 
professor Alfonso Cecere. commissario effettivo della com
missione contestata (la terza) e rappresentante «interno» 
della V I . 

La testimonianza del professor Cecere entra ancora più 
nel merito dello svolgimento delle prove di esame. 
• « La valutazione degli elaboratori relativi alla prima trac

cia — scrive il professor Cecere — (e cioè jl tema sulla co
stituzione) è risultata inficiata da una interpretazione de! 
tutto soggettiva e acritica. Essendo stato definito questo tema 
" giuridico ** la sua discussione è stata condotta con domande 
del tipo: « di quanti articoli è composta la costituzione ? ". 

Ed inoltre a chi si è permesso di criticare l'affermazione 
contenuta nella traccia gli è stato contestato di essere uscito 
fuori tema. 

« La conduzione delle prove orali ha risentito, inoltre, per 
quanto riguarda " scienze delle finanze " di una impostazione 
strettamente giuridica, spesso enigmatica. Le prove d'esame, 
nel loro complesso, hanno anche risentito di un clima troppo 
spesso tesa, a seguito dell'intervento della presidente che 
metteva i candidati in uno stato di estremo disagio. 

€ Confermo quindi — conclude il professor Cecere — l'af
fermazione degli studenti che la valutazione finale non ri-
spe^hia assolutamente la preparazione e le capacità intel
lettive, culturali « critiche di moltìMimi candidati a, .. 

44 bocciati su 60 candidati. Questo lo sconcertante risul
tato degli esami di licenza media degli iscritti al corso 
per studenti lavoratori, svolto nella prima scuoia media di 
S. Antonio Abate. D'altra parte il clima in cui si erano 
tenute le lezioni durante tutto l'anno scolastico, in questa 
come nell'altra scuola media del paese, non faceva preve
dere un risultato diverso. I professori e i presidi non hanno 
fatto altro che boicottare fin dall'inizio gli studenti lavora
tori con assurdi pretesti. Il colmo lo ha raggiunto il preside 
della II scuola media che è arrivato a negare l'ammissione 
agli esami a quanti avevano frequentato i corsi, trovando 
consenziente in questo provvedimento anche il provveditore 
agli studi di Napoli. 

Al provveditorato, infatti, si sono limitati ad accogliere 
— affermano i lavoratori — le motivazioni del preside. 
senza promuovere nessuna indagine per verificare la giu
stezza del grave provvedimento. Invece nella scuola in cui 
è stato concesso ai lavoratori di sostenere gli esami (con 
i risultati sopra riportati) la commissione esaminatrice si 
è limitata ad un puro ruolo inquisitorio: « sono venuto a 
fare il castigamatti! » ha più volte affermato il presidente 
della commissione, non nascondendo l'intenzione sua e degli 
altri docenti di e far piazza pulita a S. Antonio Abate ». 

I lavoratori sono quindi stati oggetto di una selezione 
che contrasta notevolmente con lo spirito e le necessità 
che hanno portato alla istituzione di questi corsi. 

« In questo 
modo 

affrontiamo 
i problemi 

del territorio» 

L'intervista di questa setttmatia è con il compagno so
cialista Acocella. assessore all'urbanistica e vice presidente 
della giunta regionale. Con lui affrontiamo solo alcune delle 
questioni all'ordine del giorno. 

Mentre l'Insediamento Fiat 
a Grottamlnarda è già In fa
se di avanzata realizzazione 
la Regione sembra essere ve
nuta meno finora ai suoi com
piti di programmazione. Per 
la valle dell'Ufita. ad esempio, 
ben poco si è definito. Come 
mai? 

La giunta ha ripreso nel 
marzo scorso la vecchia idea 
(già condivisa dagli enti lo
cali) in un ambito territoria
le vasto (33 comuni, la co
munità montana. Ufìta, più 
altri) deliberando di avvia
re gli studi per la program
mazione in questo contesto 
unitario. Si parla con cau
tela di comprensorio vero e 
proprio per ovvii motivi e 
in attesa del varo della leg
ge relativa, già davanti al 
consiglio regionale. E' previ
sto però, accanto alla stila
tura tecnica di studio, un or
ganismo rappresentativo dei 
comuni e della comunità mon
tana. 

In linea di principio si pon
gono per quell'area gli ob
biettivi di un assetto equili
brato del territorio e della 
proposizione di ipotesi di svi
luppo compatibili con questo. 
Naturalmente la FIAT è sol
tanto un capìtolo di questo 
processo, data l'ampiezza del
l'ambito territoriale prescelto. 

Per quanto concerne la 
struttura tecnica, la giunta 
ha dovuto constatare succes
sivamente le enormi difficol
tà rappresentate dalla labo
riosa scelta di nominativi 
assieme alle incertezze deri
vanti da non sempre felici 
esperienze di lavoro di equipe. 

Pertanto, in data recente. 
si è orientata a prendere 
contatti con qualche struttu
ra pubblica m grado di as
sicurare un indirizzo coeren
te e un sufficiente grado di 
professionalità. Questa strut
tura è stata individuata nel 
Formez, ed al suo assenso uf
ficiale. la giunta sarà in 
grado di avanzare una pro
posta articolata al consiglio 

Quali possono essere, dun
que, i pericoli di questo inse
diamento? E quali le poten
zialità? 

1 pencoli sono ovvn: vi è. 
il rischio che l'insediamento 
FIAT resti fine a se stesso 
(e nemmeno troppo) laddove 
non si saldi j>ermanentemen-
te con le preesistenze edili
zie abitative e produttive e 
non si tragga occasione dal
la sua presenza per determi
nare uno sviluppo più com
plessivo. Può diventare l'ini
zio di una vasta serie di at
tività indotte, può rappre
sentare l'occasione per creare 
nell'area delle economie ester
ne che favoriscano una se
rie di processi produttivi, an
che se non direttamente col
legati all'azienda. In ogni ca
so. il controllo di questi fe
nomeni deve consentire il su
peramento dell'ottica azien
dale, renderla compatibile 
con una serie di attività uma
ne e produttive. 

Tra i rischi immediati vi è 
quello che accanto alla azien
da sorgano dei ghetti più o 
meno improvvisati, che i vec
chi centri vengano abbando
nati. che La rete di trasporti 
insufficiente determini costi 
sociali abbastanza elevati. 
che la corsa all'abitazione 
faccia salire i prezzi di loca
zione e di cessione fino a far
li diventare inaccessibili per 
i pensionati o per coloro che 
non lavorano nello stabili
mento, che vi sia una gene
rale lievitazione dei prezzi. 

Come ci si muove, da parte 
della Regione, per evitare 
questi errori? 

Non sta a me anticipare 
il lavoro che i tecnici svol
geranno. in stretto contatto 
con !e amministrazioni loca
li. Se mi è consentito esporre 
un punto di vista, ritengo 
che. al fine di evitare pro
cessi distorti, assieme alle 
previsioni per la FIAT, è op
portuno mandare decisamen
te avanti una politica di svi" 
luppo delle preesistenze pro
duttive. un serio ordinato con
trollo del processo di forma
zione dell'indotto, una polìti
ca di conservazione dei cen" 
tri antichi, un razionale siste
ma di trasporti pubblici che 
renda agevole la mobilità nel
l'area. 

1 Non sono mancati — in que 
sti ultimi mesi — contratti 
in vari capoluoghi sulle vi
cende edilizie. Qual è stato li 

| ruolo della Regione? 

Ritengo che la giunta abbia 
dato in entrambi i casi più 
clamorosi risposte abbastan
za chiare. 

Per quanto mi riguarda, ho 
mandato rapidamente avan
ti il lavoro della commissio
ne di indagine recentemente 
concluso. Per Caserta, la giun
ta ha approvato le conclusio
ni della commissione di in

dagine e nel contempo ha 
dotato la città, previa ampia 
consultazione delle forze pò 
litiche locali, di un piano re
golatore generale atteso da 
anni. 

Per Benevento, sono appe
na pervenute alla presidenza 
le conclusioni del consiglio 
comunale di quella città. 

Quel consesso fu investito 
non solo per una esigenza 
democratica, ma anche per 
derimere le controversie tra 
atti contraddittori compiuti 
dalle autorità comunali. La 
serietà con la quale finora ab 
Diamo seguito tutta la vicen
da, credo costituisca la mi
gliore garanzia che la Regio
ne farà in futuro quanto è 
nei suoi compiti. 

a. p. 

Riforma tributaria: 
impegno della 

guardia di finanza 
11 colonnello Giuseppe Giu

liani ha assunto nei giorni 
scorsi il coniando della 10. 
legione della Guardia di fi
nanza, in sostituzione del 
colonello Francesco Di Mu
ro, trasferito a Roma. 

Il colonnello Giuliani, che 
è stato già a Napoli in qua
lità di comandante del nu
cleo regionale di polizia tri
butaria, in un incontro col 
giornalisti ha esposto ieri, 
a grandi linee, i compiti che 
sono di fronte alla Guardia 
di finanza, in questo parti
colare momento della vita del 
paese. « Il migliore contribu
to possibile alla auspicata 
schiarita — ha detto il colo 
nello Giuliani — può essere 
dato adoperandosi al massi-
ino per la migliore attuazio
ne della riforma tributaria. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi domenica 31 luglio T7. 

Onomastico: Ignazio (doma
ni: Alfonso). 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo
cata-Museo: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlin-
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo
rigrotta: piazza Marc'Anto
nio Colcnna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Secon-
digliano: corso Secondiglie
ne 174. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 45/B. . Poslllipo: 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S. Ma
ria a Cubito 441. 

F A R M A C I E 
DI T U R N O 

Zona Chiaia: Riviera di 
Chiaia 77; via Chiaia 153; 
via F. Giordani 46: via Taa-
so 109. S. Ferdinando: piaz
zetta Augusteo 260; largo 
Carolina 14. S. Giuseppa: via 
Mcoteoliveto 1. Montecal
vario: via Tarsia 2. Avvo
cata: via F.M. Imbriani 98; 
via S. Rosa 101. S. Lorenzo: 
corso Garibaldi 218: via Tri
bunali 130: via Museo 45. 
Stella: S. Maria Antesecu 
la 63; piazza Cavour 174. 
S. Carlo Arena: via Vergi
ni 39; via Foria 201. Colli 
Aminei: Colli Aminei 277. 
Vicaria: via S. Antonio Aba
te 123; calata Ponte Casa
nova 30. Mercato: piazza Ga
ribaldi 21. Pendino: via Duo
mo 357. Poggioreale: Stazio
ne Centrale corso Lucci 5: 
via Brecce a S. Erasmo 99. 
Porto: via Depretis 45. Vo-
mero-Arenella: via N. Antl-
gnano 19; via Cilea 120/124; 
via Cimarosa 31; via Mor-
ghen 167; II traversa D. Fon
tana 65. Fuorigrotta: via 
Leopardi 205: via Terracl-
na 51. Posillipo: via Posll
lipo 307. Soccavo : via P. Gri
maldi 76. Bagnoli: Camp! 
Fiegrei. Pianura: via Pro
vinciale 18. Ponticelli: via 
B. Longo 52. Barra: via Ve
lotti 99. 5. Giovanni a Ta-
duccio: Pente dei Granili 85. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174; viale Mar
gherita. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: S. Maria a Cubi
to 441. 
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